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Pantigliate ha fatto centro con il Car Pooling
Autorità cittadine, volontari e iscritti insieme per brindare al successo del progetto

Èpartito alla grande il servi-
zio di Car Pooling, presenta-
to ufficialmente lo scorso

settembre, durante la fe-
sta del Palio. La festa or-
ganizzata per la fine del-
l’anno ha permesso, oltre
all’aspetto conviviale, di
tirare le fila sui risultati a
oggi ottenuti. «Siamo
molto soddisfatti di come
Pantigliate abbia sposato
velocemente il progetto»
ha annunciato Marco Ber-
sani, titolare della ditta AZ
Mobility. «Abbiamo trova-
to negli uffici dei Servizi
Sociali interlocutori atten-
ti, che hanno fatto da
ponte fra noi e gli utenti,
nel delicato compito orga-
nizzativo».
Ha giocato a favore anche
un’altra ricchezza di Panti-
gliate: la sua rete di volon-
tari. Molti, infatti, si sono
proposti per il ruolo di autista e
hanno permesso di organizzare

una tabella con orari e itinerari
lungo tutta la settimana.
«A gennaio è attivo anche un ser-

vizio dedicato ad alcuni disabili»
continua Matteo Labate «che

ogni giorno verranno portati a Pe-
schiera, presso il Centro Terapico,
ed è già partito il primo equipag-

gio di car pooling».
Al momento si contano
dieci volontari, venticin-
que iscritti a Auto Amica,
un equipaggio di car poo-
ling e molte richieste da
cittadini in attesa di trova-
re compagni di viaggio.
«Basta recarsi in Comune
o ai Servizi Sociali per
compilare un questiona-
rio, che sarà comparato
con tutti gli altri ricevuti,
per permettere ad AZ Mo-
bility di formare gli equi-
paggi» è il suggerimento
di Anny Pacciarini, asses-
sore alle Politiche Sociali.
Si aspetta ora di vedere
partire il progetto anche a
Peschiera, “gemellata”
per questo progetto con
Pantigliate.

Valeria Giacomello

Un mese di vacanza in Italia equi-
vale a due anni di vita in più:
questo è quello che guadagnano
i bambini della lontana Bielorus-
sia, trascorrendo un soggiorno
nel nostro Paese. L’associazione
Aiutiamoli a vivere, con sede a
Vignate, si occupa di organizzare
vacanze terapeutiche per i picco-
li abitanti delle zone limitrofe a
Cernobyl, colpiti ancora oggi dal-
le conseguenze dell’esplosione
della centrale nucleare, nel 1986.
Giuseppe Ranica, membro attivo
dell’associazione, ci spiega: «Aiu-
tiamoli a vivere nasce nel 1997,
con lo scopo di aiutare i bambini
della Bielorussia a migliorare il
proprio stato di salute. Ci rechia-
mo nel mese di aprile nel loro
Paese, per organizzare la vacan-
za. I bambini arrivano a settem-

bre insieme a tre maestre e tre
interpreti. Frequentano la scuola
di Vignate e la sera tornano nelle
famiglie ospiti». Le famiglie, oltre
ad accogliere con affetto i piccoli
ospiti, provvedono ad accudire i
bambini anche dal punto di vista
sanitario, fornendo controlli dal
dentista e dall’oculista. Allo sco-
po di fare conoscere le proprie
attività, l’associazione organizza
il 20 gennaio, alle ore 21.00,
presso la sala consigliare del Co-
mune di Settala, un incontro
aperto al pubblico, dove una psi-
cologa e diverse famiglie, illu-
streranno la significativa espe-
rienza con i piccoli provenienti
dalla Bielorussia www.aiutiamo-
liaviverevignate.it

Greta Montemaggi

Con un mese di vacanza in Italia, i bimbi bielo-
russi nati vicino a Cernobyl acquisiscono due
anni di salute... “Aiutiamoli a vivere”!

A Settala, l’incontro con la Fondazione umanitaria, il 20 gennaio 2011

L’enorme spiazzo, che solitamente
viene impiegato come parcheggio
di automobili, in via Alcide De Ga-
speri, a ridosso della zona indu-
striale di Pantigliate, versa in con-
dizioni non del tutto decorose.
Una panca in cemento distrutta
quasi nella sua totalità e alcuni ce-
stini e pali divelti confermano, a
quanto pare dalle testimonianze
raccolte sul “campo”, la mancanza
dell’adeguata manutenzione da
parte dell’Amministrazione comu-
nale locale. A peggiorare ulterior-
mente lo stato dell’area hanno
probabilmente contribuito tutti
coloro che hanno lasciato abban-

donati rifiuti e bottiglie di alcolici,
inquinando le superfici erbose.
«Questa zona, a causa della sua
destinazione industriale, viene
ampiamente trascurata – dichiara
un passante –. Bisognerebbe pre-
stare maggiore attenzione alla sua
conservazione». 

Alcuni iscritti al servizio Auto Amica

Bersani, Rozzoni e Pacciarini

Come ormai ogni anno in questo periodo, l'ACLI di
Caleppio organizzerà una serata di dibattito, presso
il Centro Polifunzionale Falcone e Borsellino. Il te-
ma scelto per la serata del 14 gennaio, che darà poi
avvio alla campagna di tesseramento per il 2011,
sarà: “Alla ricerca dei valori perduti: che fine ha fat-
to l'Etica?”. Don Gino Rigoldi, Pier Camillo Davigo e
altri esperti in materia aiuteranno la cittadinanza a
riflettere sulla realtà odierna. L'auspicio di Alberto
Allevi, segretario del circolo, è quello di iniziare a
coinvolgere da quest'anno il neo-costituito “Grup-
po Giovani”, nato dalla fusione delle tre parrocchie
di Caleppio, Premenugo e Settala, in un'unica Co-
munità Pastorale.

Paolo Agnelli

I valori e l’etica al centro del dibattito organizzato dall’Acli locale
Caleppio di Settala

Alberto Allevi

Una panca distrutta, pali divelti, rifiuti: via De
Gasperi, nei pressi della zona industriale, sem-
bra quasi dimenticata dall’Amministrazione

Pantigliate


